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PROTOCOLLO DI ISTITUTO PER LA PREVENZIONE ED IL CONTRASTO DI
EPISODI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO

proposto dal Collegio dei docenti in data 16/12/2021 - approvato dal Consiglio d’Istituto in data 21/12/2021

Bullismo e cyberbullismo
Il termine italiano "bullismo" è la traduzione letterale di "bullying", parola inglese
comunemente usata nella letteratura internazionale per caratterizzare il fenomeno delle
prepotenze tra pari in contesto di gruppo. Il bullismo si configura come un fenomeno
dinamico, multidimensionale e relazionale che riguarda non solo l'interazione del
prevaricatore con la vittima, che assume atteggiamenti di rassegnazione, ma tutti gli
appartenenti allo stesso gruppo con ruoli diversi.
Il comportamento del bullo è un tipo di azione continuativa e persistente che mira
deliberatamente a far del male o danneggiare qualcuno. La modalità diretta si manifesta in
prepotenze fisiche e/o verbali. La forma indiretta di prevaricazione riguarda una serie di
dicerie sul conto della vittima, l'esclusione dal gruppo dei pari, l'isolamento, la diffusione di
calunnie e di pettegolezzi e altre modalità definite di "cyberbullying" inteso quest'ultimo come
particolare tipo di aggressività intenzionale agita attraverso forme elettroniche.
fonte: DM 16 DEL 05/02/2007 (linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la
prevenzione e la lotta al bullismo)

La diffusione delle tecnologie ha determinato l'insorgere del fenomeno del cyber-bullismo,
così definito dalla Legge 29 maggio 2017, n.71: "qualunque forma di pressione,
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità,
alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in
danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti online
aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo
intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in
atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo".
fonte: Legge 29 maggio 2017, n. 71 - Gazzetta Ufficiale (Disposizioni a tutela dei minori per
la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo)

Il cyber bullismo è la manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto
come bullismo. Quest'ultimo è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie esercitate da un
bullo, o un gruppo di bulli, su una vittima. Le azioni possono riguardare molestie verbali,
aggressioni fisiche, persecuzioni, generalmente attuate in ambiente scolastico. Oggi la
tecnologia consente ai bulli di infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni
momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati
tramite smartphone o pubblicati sui siti web tramite Internet. Il bullismo diventa quindi
cyberbullismo. Il cyberbullismo definisce un insieme di azioni aggressive e intenzionali, di una
singola persona o di un gruppo, realizzate mediante strumenti elettronici (sms, mms, foto,
video, email, chat rooms, istant messaging, siti web, telefonate), il cui obiettivo e quello di
provocare danni ad un coetaneo incapace di difendersi.

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dir16_07.shtml
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/3/17G00085/sg


DIFFERENZE TRA BULLISMO E CYBERBULLISMO

Bullismo Cyberbullismo
Sono coinvolti solo gli studenti della classe
e/o dell'Istituto;

Possono essere coinvolti ragazzi ed adulti di
tutto il mondo;

generalmente solo chi ha un carattere
forte, capace di imporre il proprio potere,
può diventare un bullo;

chiunque, anche chi è vittima nella vita reale,
può diventare cyberbullo;

i bulli sono studenti, compagni di classe o
di Istituto, conosciuti dalla vittima;

i cyberbulli possono essere anonimi e
sollecitare la partecipazione di altri "amici"
anonimi, in modo che la persona non sappia
con chi sta interagendo;

le azioni di bullismo vengono raccontate
ad altri studenti della scuola in cui sono
avvenute, sono circoscritte ad un
determinato ambiente;

il materiale utilizzato per azioni di cyberbullismo
può essere diffuso in tutto il mondo;

le azioni di bullismo avvengono durante
l'orario scolastico o nel tragitto
casa-scuola, scuola-casa;

le comunicazioni aggressive possono avvenire
24 ore su 24;

le dinamiche scolastiche o del gruppo
classe limitano le azioni aggressive;

i cyberbulli hanno ampia liberta nel poter fare
online ciò che non potrebbero fare nella vita
reale;

bisogno del bullo di dominare nelle
relazioni interpersonali attraverso il
contatto diretto con la vittima;

percezione di invisibilità da parte del cyberbullo
attraverso azioni che si celano dietro la
tecnologia;

reazioni evidenti da parte della vittima e
visibili nell'atto dell'azione di bullismo;

assenza di reazioni visibili da parte della vittima
che non consentono al cyberbullo di vedere gli
effetti delle proprie azioni;

tendenza a sottrarsi da responsabilità
portando su un piano scherzoso le azioni
di violenza.

sdoppiamento della personalità: le
conseguenze delle proprie azioni vengono
attribuite al "profilo utente" creato.

fonte MIUR https://www.miur.gov.it/bullismo-e-cyberbullismo

https://www.miur.gov.it/bullismo-e-cyberbullismo


COMPORTAMENTI CONFIGURANTI FORME DI BULLISMO E CYBERBULLISMO
Le caratteristiche distintive del fenomeno sono:
Intenzionalità (o pianificazione): il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il
bullo sceglie attentamente la vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di
possibili ritorsioni, e aspetta che la supervisione dell’adulto sia ridotta.
Asimmetria di potere: il bullo è più forte della vittima, non necessariamente in termini fisici,
ma anche sul piano sociale; il bullo ha un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la
vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi.
Sistematicità: le azioni offensive sono commesse ripetutamente e frequentemente. Il
comportamento del bullo è quindi un tipo di azione continua e persistente che mira
deliberatamente a far del male o a danneggiare qualcuno. In particolare, le tendenze che
maggiormente si stanno diffondendo in ambiente scolastico riguardano il bullismo
omofobico, il bullismo a sfondo razziale (che si intreccia con le problematiche legate
all’integrazione degli alunni stranieri), il bullismo legato alla violenza di gruppo e alla
prevaricazione dei più deboli e indifesi (come i portatori di handicap)

GLI ATTORI DEL BULLISMO

IL BULLO

Bullo dominante Forte fisicamente e psicologicamente.
Elevata autostima. Atteggiamento
favorevole verso la violenza. Scarsa
empatia. Atteggiamenti aggressivi. Elevate
abilità sociali.

Bullo gregario Bassa autostima- Ansioso. Poco popolare
nel gruppo. Basso rendimento scolastico.
Aiutante o sostenitore del bullo.

Bullo vittima Subisce le aggressioni ma è anche:
reattivo, provocatorio, aggressivo, emotivo,
irritabile, agitato. Scarso controllo
emozionale. Poco popolare nel gruppo.

LA VITTIMA

Vittima passiva Soggetto passivo. Calmo – Sensibile-
Insicuro. Contrario alla violenza. Non
reattivo alle prepotenze.

Vittima provocatrice Irrequieto- Iperattivo. Provoca e
contrattacca. Ansioso. Bassa autostima.
Poco integrato in classe.

GLI SPETTATORI



Sostenitori del bullo Agiscono in modo da rinforzare il
comportamento del bullo: incitandolo,
ridendo o anche solo rimanendo a
guardare.

Difensori della vittima
Prendono le parti della vittima difendendola,
consolandola o cercando di interrompere le
prepotenze.

Maggioranza silenziosa Ha paura di essere a sua volta vittimizzata.
Pensa che non facendo niente non è
responsabile delle violenze. Pensa che
restandone fuori non verrà punita dagli
adulti. È più semplice restare in silenzio che
combattere per difendere le vittime

FORME DI BULLISMO
1.Prepotenze dirette (molestie esplicite) → atti aggressivi diretti (spintoni, calci, schiaffi,
pestaggi ecc.); furti e danneggiamento di beni personali; offese, prese in giro, denigrazioni
(anche a connotazione sessuale o connesse all’appartenenza a minoranze etniche o
religiose o alla presenza di handicap); minacce estorsioni.
2. Prepotenze indirette (molestie nascoste) → diffusione di storie non vere ai danni di un/a
compagno/a; esclusione di un/a compagno/a da attività comuni (scolastiche o
extrascolastiche).
3. Cyberbullismo possiede una serie di caratteristiche specifiche:
Pervasività: se il bullo tradizionale si ferma fuori la porta di casa, il cyberbullo è sempre
presente sulle varie tecnologie usate (sms, wathsapp, facebook, internet, youtube,
instagram, ecc. ).
Anonimato: dà ai bulli la sensazione percepita di rimanere anonimi.
Volontarietà dell’aggressione: non sempre gli effetti negativi sono provocati da un’azione
mirata; non potendo osservare le reazioni della vittima, si commettono atti persecutori non
comprendendo che ci si è spinti troppo oltre.
Ampiezza di portata: i messaggi e i materiali inviati sono trasmessi, ritrasmessi e amplificati
oltre la cerchia dei conoscenti. Atteggiamento tipico di difesa del bullo e del cyberbullo è
l’attivazione di meccanismi di disimpegno morale. Le strategie di disimpegno morale che più
facilmente possono venire adottate dai bulli/cyberbulli una volta scoperti sono le seguenti:
Minimizzazione: gli atti che si sono compiuti sono considerati “solo uno scherzo”. Diffusione
della responsabilità: “Non è colpa mia. Lo facevano tutti” oppure “Io non ho fatto niente, ho
solo postato un messaggio che mi era arrivato”. Distorsione delle conseguenze: “Non
credevo se la prendesse, lo sa che scherziamo”, in quanto far del male a una persona risulta
più facile se la sua sofferenza è nascosta. Attribuzione della colpa: spostarla da sé e
addossandola all’altro “ha iniziato lui” “è lei che si è spogliata” ecc.
Rientrano nel CYBERBULLISMO:
Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.
Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi.



Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto
che la vittima arriva a temere per la propria incolumità.
Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di
discussione, messaggistica immediata, siti internet,…di pettegolezzi e commenti crudeli,
calunniosi e denigratori.
Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato
creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.
Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di
inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima.
Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line.
Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo
sessuale.

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti, prevenuti e contrastati da tutti così
come previsto dalla normativa, dalla Costituzione, dal Cod civile e penale.
La nuova legge

Il Parlamento ha dato il via libera alle nuove disposizioni contro il fenomeno del
cyberbullismo. Nella Gazzetta del 3 giugno 2017 è stata pubblicata la Legge 29 maggio
2017 n. 71 recante "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del
fenomeno del cyberbullismo". Le principali novità introdotte dal provvedimento sono le
seguenti:

● Definizione di «cyberbullismo»:.
● Obiettivo della legge: il provvedimento intende contrastare il fenomeno del

cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con
una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia
nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando
l'attuazione degli interventi senza distinzione di età nell'ambito delle istituzioni
scolastiche.

● Oscuramento del web: la vittima di cyberbullismo, che abbia compiuto almeno 14
anni, e i genitori o esercenti la responsabilità sul minore, può inoltrare al titolare del
trattamento o al gestore del sito internet o del social media un'istanza per
l'oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato personale del minore,
diffuso nella rete internet. Se non si provvede entro 48 ore, l'interessato può
rivolgersi al Garante della Privacy che interviene direttamente entro le successive 48
ore. modello segnalazione GPDP

● Ruolo della scuola nel contrasto al cyberbullismo: in ogni istituto tra i professori viene
individuato un referente per le iniziative contro il bullismo e il cyberbullismo. Al
Dirigente spetterà informare subito le famiglie dei minori coinvolti in atti di bullismo e,
se necessario, convocare tutti gli interessati per adottare misure di assistenza alla
vittima e sanzioni e percorsi rieducativi per l'autore. Più in generale, il Miur ha il
compito di predisporre linee di orientamento di prevenzione e contrasto puntando, tra
l'altro, sulla formazione del personale scolastico e la promozione di un ruolo attivo
degli studenti, mentre ai singoli istituti è demandata l'educazione alla legalità e all'uso
consapevole di internet. Alle iniziative in ambito scolastico collaboreranno anche
Polizia Postale e associazioni del territorio.

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/6732688


● Ammonimento da parte del questore: è stata estesa al cyberbullismo la procedura di
ammonimento prevista in materia di stalking (art. 612- bis c.p.). In caso di condotte di
ingiuria (art. 594 c.p.), diffamazione (art. 595 c.p.), minaccia (art. 612 c.p.) e
trattamento illecito di dati personali (art. 167 del codice della privacy) commessi
mediante internet da minori ultraquattordicenni nei confronti di altro minorenne, fino a
quando non è proposta querela o non è presentata denuncia è applicabile la
procedura di ammonimento da parte del questore. A tal fine il questore convoca il
minore, insieme ad almeno un genitore o ad altra persona esercente la
responsabilità genitoriale; gli effetti dell'ammonimento cessano al compimento della
maggiore età.

● Piano d'azione e monitoraggio: presso la Presidenza del Consiglio è istituito un
tavolo tecnico con il compito di redigere un piano di azione integrato per contrastare
e prevenire il bullismo e realizzare una banca dati per il monitoraggio del fenomeno.

Le responsabilità
Negli atti di bullismo vanno distinte le diverse responsabilità e a tal riguardo si identificano:

● a) Culpa del Bullo Minore: va distinto il MINORE DI 14 ANNI da quello tra i 14 ANNI
ed i 18 ANNI. Il minore di 14 anni non è mai imputabile penalmente. Il minore tra i 14
e i 18 anni di età è imputabile se viene dimostrata la sua capacità di intendere e
volere

● b) Culpa in educando e vigilando dei genitori: ill non esercitare una vigilanza
adeguata all’età e indirizzata a correggere comportamenti inadeguati (culpa in
educando e vigilando) è alla base della responsabilità civile dei genitori per gli atti
illeciti commessi dal figlio minorenne; i genitori rispondono di tutti i danni patrimoniali
e non patrimoniali causati dall’azione del figlio.

● c) Culpa in vigilando (ma anche in educando ed in organizzando) della Scuola.
responsabilità civile per culpa in organizzando; per aver omesso di svolgere tutte le
azioni che la L. 71/2017 richiede (cd. responsabilità omissiva);
responsabilità penale per omissione di denuncia della notizia di reato alle autorità
competenti in qualità di Pubblico Ufficiale. La presunzione di colpa può essere
superata solamente laddove si dimostri di aver adeguatamente vigilato ovvero si dia
la prova del caso fortuito. Per superare la presunzione, la scuola deve dimostrare di
adottare “misure preventive” atte a scongiurare situazioni antigiuridiche.

SANZIONI DISCIPLINARI
I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di
bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente
sanzionati sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto. Il provvedimento
disciplinare è sempre teso alla rieducazione ed al recupero dello studente. Tali misure/azioni
dovranno essere strategicamente modulate a seconda delle realtà in cui vengono applicate,
ma il cyberbullo – che, come detto, spesso non è del tutto consapevole della sofferenza
provocata – dovrebbe essere aiutato a comprendere la conseguenza del suo gesto nei
confronti della vittima mediante la condivisione del dolore e la riflessione sulla condotta
sbagliata messa in atto. Chi si comporta da cyberbullo esprime a sua volta malessere,
immaturità, insicurezza e scarsa autostima.
cfr pag 27/30/31 ns Reg Istituto



PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA
Il Patto di corresponsabilità educativa è integrato con le disposizioni disciplinanti gli impegni
assunti dal corpo docente, dalle famiglie e dagli studenti al fine di prevenire e contrastare
episodi di bullismo e cyberbullismo.
PROCEDURA SCOLASTICA IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO
Venuti a conoscenza d'un atto configurabile come bullismo e/o cyberbullismo, si DEVE:

1. Informare subito il coordinatore di classe o un Insegnante del Consiglio di Classe che
informeranno il Dirigente scolastico;

2. Il Team docenti o il Consiglio di classe, dopo aver informato il Dirigente Scolastico
che valuterà il caso, è tenuto ad analizzare e valutare i fatti;

3. Individuare il soggetto/soggetti responsabili;
4. Raccogliere informazioni sull’accaduto, attraverso interviste e colloqui agli attori

principali, ai singoli e al gruppo; verranno raccolte le diverse versioni e ricostruiti i fatti
ed i punti di vista (astenersi dal formulare giudizi), è importante attenersi ai soli fatti
accaduti, riportandoli fedelmente in ordine cronologico. E' necessario creare un clima
di empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta un’oggettiva
raccolta di informazioni.

5. Informare Referente/Team bullismo Cyberbullismo /psicologo scolastico per il
supporto alla vittima e per definire le strategie di azione da intraprendere;

6. Comunicare alla famiglia dell'offesa/o, con una convocazione, prima telefonica, data
l'urgenza del caso, poi anche scritta.

7. Supportare nell’affrontare la situazione segnalata, concordando modalità di soluzione
e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori della scuola (psicologo, medico,
altri...);

8. Il Consiglio di Classe e il Dirigente Scolastico analizzeranno i fatti e prenderanno le
decisioni caso per caso.

9. Sia che i fatti siano configurabili come cyberbullismo o bullismo, che altro, si
interviene con un lavoro educativo di equipe singolarmente e su tutta la classe,
(Dirigente, psicologo della scuola team Bullismo/cyber bullismo) in modo specifico.

10. Se invece sono gravi fatti di bullismo e/o cyberbullismo, tenuto conto delle variazioni
intraprese, si deve:

a. Comunicare ai genitori del bullo/cyberbullo i fatti con una convocazione
formale, prima telefonica, poi anche scritta,

b. Scegliere l’azione da intraprendere per il bullo/cyberbullo, secondo la gravità
del caso:

i. Sospensione del diritto a partecipare ad attività della scuola;
ii. Sospensione dalle lezioni;
iii. Forte invito al bullo/cyberbullo ad azioni positive, per es. lettera di

scuse alla vittima ed alla sua famiglia ecc…
iv. Eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di

polizia o all’autorità giudiziaria, per attivare un procedimento penale,
con eventuale querela di parte;

v. Segnalazione, dove sia richiesto, come da art.2 della Legge 71/2017
al Garante dei dati personali

vi. Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti
oppositivi o comunque inadeguatezza, debolezza educativa o sia
recidiva nei comportamenti: segnalazione ai Servizi Sociali del
Comune.



Scheda di rilevazione comportamenti a rischio
(Da compilarsi entro due giorni dalla segnalazione)
- Nome del docente compilatore: _________________________________

- Plesso scolastico: __________________________________

- Classe/i coinvolta/e: _______________________________

- Nome e cognome di chi segnala l’accaduto e indicazione del ruolo (alunno/genitore...):
_________________________________________
- Alunni coinvolti:

nome e cognome classe ruolo
(bullo, vittima, sostenitore
del bullo o difensore della
vittima)

- Data e luogo in cui si è svolto il fatto: ___________________________________

- Breve resoconto dell’accaduto:
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

- Numero di segnalazioni a carico degli stessi alunni: _____

Data: ___________________________ Firma: ______________________________



Normativa di riferimento
- Direttiva Ministeriale n. 16 del 5 febbraio 2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello
nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo
- Direttiva Ministeriale del 15 marzo 2007 - Linee di indirizzo utilizzo telefoni cellulari
- LEGGE 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il
contrasto del fenomeno del cyberbullismo.

pagina riassuntiva su bullismo e cyberbullismo con approfonditi anche aspetti legali
riguardanti docenti, famiglie  e ragazzi
https://www.generazioniconnesse.it/site/it/0000/00/00/cyberbullismo--2/

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dir16_07.shtml
https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dir16_07.shtml
https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/prot30_07.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/3/17G00085/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/3/17G00085/sg
https://www.generazioniconnesse.it/site/it/0000/00/00/cyberbullismo--2/

